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 Primo Piano

Occupati stabili in calo (-77mila)
Rallenta la crescita dei precari
I dati Istat di settembre. L’aumento dei contratti a termine frena da 48mila di agosto a 27mila, per gli 
occupati totali -34mila. Partite Iva in aumento. Disoccupazione al 10,1%, quella giovanile sale al 31,6%

Giorgio Pogliotti

La frenata nell’economia produce gli
effetti sul mercato del lavoro con l’oc-
cupazione che a settembre si ferma al
58,8% (-0,1%), in calo di 34mila unità
rispetto ad agosto, a causa dell’ulte-
riore emorragia di dipendenti perma-
nenti (-77mila), compensata solo in 
parte dagli occupati a termine 
(+27mila) e dagli indipendenti 
(+16mila). La battuta d’arresto riguar-
da i lavoratori tra i 25 e i 49 anni. 

L’Istat, sempre nel confronto con-
giunturale, evidenzia che ha ripreso a
crescere il numero di disoccupati 
(+81mila), dopo due mesi di calo, con
un tasso di senza lavoro al 10,1%
(+0,3%) che tra i giovani raggiunge il
31,6% (+0,2%), complice anche la con-
trazione del numero degli inattivi 
(-43mila unità). Come a dire, molti
scoraggiati si sono attivati per cercare
un lavoro e, non trovandolo, hanno 
finito per far aumentare il numero dei
disoccupati. Su base annua l’occupa-
zione a settembre cresce di 207mila 
unità, trainata dai lavoratori a termi-
ne (+368mila) e dagli indipendenti
(+22mila), mentre i dipendenti per-
manenti sono in caduta libera 
(-184mila). La crescita congiunturale
degli occupati a termine a settembre
ha perso un po’ di slancio (+27mila), 
rispetto ad agosto (+48mila su luglio).

Guardando al terzo trimestre, in-
vece, l’occupazione resta sostanzial-
mente stabile rispetto ai tre mesi pre-
cedenti, con 85mila permanenti in 
meno ed un calo di 23mila indipen-
denti, bilanciati dai 98mila dipenden-
ti a termine in più. Il clima di incertez-
za, con la frenata in corso dell’econo-
mia, hanno reso preferibile per le im-
prese - di fronte ad un aumento della
domanda-, ricorrere a forme contrat-

tuali più flessibili, fa notare il Centro
studi di Confindustria. Il dato degli 
occupati a termine che a settembre ha
toccato il picco massimo delle 
3.182mila unità - mai raggiunto dal 
2004 anno di inizio delle rilevazioni 
Istat-, risente anche della corsa delle
imprese ad utilizzare la normativa an-
te decreto dignità, prima della sca-
denza del periodo transitorio che da 
oggi fa scattare la nuova disciplina (si
veda anche l’articolo a pagina 19). 

Su base annua a crescere sono so-
prattutto gli ultracinquantenni 
(+333mila) che per effetto della legge
Fornero devono restare più a lungo 
occupati, seguiti dai 15-34enni 
(+27mila), mentre fa registrare una 
contrazione la fascia tra 35-49 anni
(-154mila). L’Istat segnala, tuttavia, 
che «al netto della componente de-
mografica si stima comunque un se-
gno positivo per l’occupazione in tutte
le classi d’età». Sempre rispetto a set-
tembre 2017, si registrano meno di-
soccupati e inattivi, in calo rispettiva-

mente di 288mila e 19mila unità. 
La disoccupazione italiana al 10,1%

si confronta con il tasso di senza lavo-
ro rilevato da Eurostat nella zona euro
che a settembre tocca il livello più bas-
so da novembre 2008, stabile all’8,1%
rispetto ad agosto, in calo rispetto al 
2017 (8,9%). Nella Ue il tasso di disoc-
cupazione è ai livelli di gennaio 2000,
stabile al 6,7% rispetto ad agosto ed in
calo rispetto al 7,5% di settembre 2017.
Il tasso di disoccupazione giovanile in
Italia sale al 31,6%, e si confronta con
il tasso di disoccupazione del 14,9% 
nella Ue e del 16,8% nella zona euro 
(rispetto a 16,5% e 18,3% di settembre
2017). Per la disoccupazione giovanile
l’Italia continua ad occupare la terzul-
tima posizione, distante dai primi po-
sti di Repubblica ceca e Germania 
(6,3%); peggio di noi fanno solo Gre-
cia(37,9% a luglio) e Spagna (34,3%).

Per il ministro del Lavoro, Luigi Di
Maio «è chiaro che, se si ferma l’eco-
nomia si ferma anche la crescita del-
l’occupazione, tra l’altro dopata da 
voucher e contratti a un giorno». Il vi-
cepremier è convinto di assistere «all’
ultimo colpo di coda del Jobs act, per-
ché da novembre entrano in vigore le
norme del decreto dignità». Di diver-
so avviso Maurizio Stirpe, vicepresi-
dente di Confindustria: «Il dato sul-
l’occupazione è, invece, il primo colpo
di frusta del decreto dignità . Il Gover-
no ha voluto limitare la flessibilità in
ingresso, ma lo ha fatto con una nor-
ma piuttosto approssimativa che ha 
generato grande incertezza nelle im-
prese». Per Luigi Sbarra (Cisl) «appa-
re con tutta evidenza che, ora più che
mai, serve una manovra effettiva-
mente espansiva, con più investi-
menti su politica industriale, innova-
zione e ricerca, istruzione e formazio-
ne».
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GLI OCCUPATI
Valori assoluti in migliaia

PIÙ AUTONOMI, MENO CONTRATTI STABILI 
Occupati a settembre 2018 per carattere 
dell’occupazione. In migliaia  
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PAROLA CHIAVE

Senza vincoli di subordinazione
Secondo la definizione Istat sono 
i lavoratori che svolgono la 
propria attività senza vincoli 
formali di subordinazione. 
Comprendono: imprenditori; 
liberi professionisti, lavoratori 
autonomi, coadiuvanti 
nell'azienda di un familiare (se 
prestano lavoro nell'impresa 
senza retribuzione contrattuale), 
soci di cooperativa, collaboratori 
e prestatori d'opera occasionali

Su
ilsole24ore

.com

ANALISI SUI 
DATI ISTAT
L’impatto delle 
ultime riforme 
sugli ultimi dati 
del mercato del 
lavoro

L’ASSEMBLEA DI CONFITARMA

«Il governo scelga la crescita, 
prove tecniche di dialogo»
Boccia a Salvini e Toninelli, 
presenti in sala: «Confronto 
nell’interesse del Paese» 

Nicoletta Picchio
ROMA

«Siamo ad un bivio nei rapporti con
il governo e nelle scelte per il paese:
se ci sarà la crescita l’Italia avrà vinto
la sfida interna e nella Ue, per aprire
in Europa una grande stagione ri-
formista». La crescita, l’obiettivo che
per Vincenzo Boccia «dovrebbe es-
sere comune e condiviso» con il go-
verno. Il presidente di Confindustria
parla all’assemblea di Confitarma,
davanti ai ministri delle Infrastrut-
ture, Danilo Toninelli, e dell’Interno,
Matteo Salvini. «Il fatto che ci siano
qui due ministri è una prova tecnica
di dialogo, ammesso che il governo
lo voglia, nell’interesse di tutti, no-
nostante le criticità su alcuni punti»,
ha sottolineato Boccia, auspicando
con il governo «un confronto serra-
to, che è l’anima della democrazia».
Toninelli era intervenuto poco pri-
ma sul palco, come previsto dal lavo-
ri. Una visita di cortesia, invece, 
quella di Salvini, che ha avuto con
Boccia un colloquio riservato, prima
dell’inizio dell’assemblea.

Sono tre le parole chiave, ha ri-
cordato il presidente di Confindu-
stria: lavoro innanzitutto; crescita e
meno debito come precondizioni
per creare più occupazione. «Tifia-
mo Italia, valutiamo i provvedimenti
non i governi, siamo interessati alla
crescita del paese. Ultimamente non
andiamo molto d’accordo con il go-
verno, è un momento difficile, ma
l’importante è andare nella stessa 
direzione». Rendere sostenibile la
manovra e quello sforamento di un
punto di Pil aumentando lo svilup-
po. «Nel metodo siamo d’accordo:
dimostrare alla Ue che la regola è
stupida e il limite del saldo di bilan-

cio si può superare implementando
la crescita». Ma nel merito restano
«criticità», per la debolezza di que-
sto secondo pilastro.

Confindustria ha una serie di
proposte e Boccia le ha sintetizzate:
sui migranti, realizzare micro im-
prese in un paese da decidere e favo-
rire l’integrazione nelle aziende

in Italia; non depotenziare Industria
4.0 per spingere gli investimenti pri-
vati «non sono incentivi ma una
scelta di politica economica per cre-
are l’industria del futuro»; aprire i
cantieri e non chiuderli: «Se vuoi
crescere devi realizzare le infra-
strutture, occorre fare una riflessio-
ne di buon senso, auspichiamo che
prevalga sulla Tav, mettendo da par-
te l’ideologia. Se i nostri nonni aves-
sero fatto le analisi di impatto sulle
autostrade forse non le avrebbero
realizzate e non saremmo un grande
paese industriale». Inoltre occorre
detassare i premi di produttività
«per favorire lo scambio salari-pro-
duttività» e un grande piano di in-
clusione giovani.

«Vogliamo portare le nostre pro-
poste all’attenzione del governo, nel
nostro ruolo di attore sociale, non
cerchiamo autocelebrazioni, le sot-
toponiamo al dibattito, per confron-
tarci». Spetterà poi alla politica deci-
dere «per trovare soluzioni rispetto
al malessere del paese. Occorre dare
certezza del futuro, uscire dal pre-
sentismo, dal fare le cose subito per
dare risposte agli elettori senza
guardare al futuro. Occorre uscire
dalla perenne campagna elettorale
e pensare al paese», ha detto Boccia.
È con la crescita che si riducono i di-
vari: sul reddito di cittadinanza, ha
spiegato, «condividiamo la motiva-
zione ma non il percorso. Si possono
rifiutare tre proposte, quando in una
situazione come nel Sud c’è una di-
soccupazione giovanile al 34%; non
c’è proporzionalità tra i 780 euro pa-
gati per otto ore rispetto a chi lavora.
Si fa assistenza, non si crea lavoro
ma si offende la dignità dell’uomo».
E alla richiesta di un commento alle
parole del ministro dello Sviluppo
Luigi Di Maio che ha addebitato al
Pd la mancata crescita del Pil dell’ul-
timo trimestre Boccia ha risposto:
«L’importante è che nel futuro il pa-
ese cresca».
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INDAGINE CSC 

Produzione 
industriale giù,
a ottobre -0,3%

Ancora debole e volatile la 
produzione industriale italiana. 
Secondo l’indagine rapida del 
Centro studi Confindustria in 
ottobre c’è stato un calo dello 
0,3%, dopo il +0,2% di settembre. 
Cala la fiducia degli imprenditori 
e per il terzo trimestre 2018 si 
stima una stagnazione, dopo il 
-0,2 rilevato dall’Istat nel secondo. 
A frenare è stata soprattutto la 
bassa dinamica della domanda 
interna, intaccata dalla sfiducia 
specie nell’industria. Non ci sono 
indicazioni di miglioramento nel 
resto dell’anno.
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Presidente.  Vincenzo Boccia

AGF

INCENTIVI ALLE ASSUNZIONI

Reddito cittadinanza: 
tre mensilità 
all’impresa che assume 

Chi percepisce il reddito di cittadinan-
za porterà in dote tre mensilità all’im-
presa che lo assume da un centro per
l’impiego dove ha stipulato un patto 
di servizio per il reinserimento lavo-
rativo. Si potrà arrivare fino a 2.340 
euro ma, trattandosi di un sussidio in-
tegrativo che concorre al raggiungi-
mento di una soglia di 780 euro men-
sili (per un single), la somma com-
plessiva finale nella maggior parte dei
casi sarà inferiore. 

L’incentivo potrebbe essere rico-
nosciuto anche all’Agenzia per il lavo-
ro che riesce a ricollocare il disoccupa-
to, ma in questo caso bisogna utilizza-
re il condizionale ed attendere il testo
finale del provvedimento. Quanto alla
durata, il reddito di cittadinanza verrà
riconosciuto per 18 mesi, al termine 
verrà fatta una sorta di “tagliando”, 
per verificare se il percettore è ancora
in possesso dei requisiti richiesti. In 
caso affermativo saranno riconosciuti
al massimo ulteriori 18 mesi. Destina-
tari della misura sulla quale sta lavo-
rando un team coordinato da Pasqua-
le Tridico (economia del lavoro, Uni-
versità di Roma Tre) sono i poco più di
5 milioni che versano in una condizio-
ne di povertà assoluta. Il ministro del
Lavoro, Luigi Di Maio, si attende che
«arrivino il doppio di domande. Do-
vremo quindi scremare. Ai candidati
forniremo il percorso, il software li
aiuterà nella ricerca, un tutor li orien-
terà nella scelta». Fulcro dell’opera-
zione sono i centri per l’impiego che in
metà dei casi presentano una dotazio-
ne informatica insufficiente (72% dei
casi al Sud e nelle Isole), non dialoga-
no tra di loro, né con le imprese o i di-
versi enti coinvolti a vario titolo (Ca-
mere di Commercio, Inps, Agenzia

per le Entrate). Per potenziare i Cpi
andrà 1 miliardo di euro per ciascuno
degli anni 2019 e 2020, del fondo di 9
miliardi annui istituito dalla legge di
Bilancio che serve per finanziare red-
dito e pensione di cittadinanza. 

Nei piani del governo se si rifiuta-
no tre offerte di lavoro si perde il dirit-
to a percepire il sussidio, ma sarà dif-
ficile visto che ad oggi è raro che venga
offerta una sola opportunità di lavoro
a chi si rivolge ad un Cpi. Ma Di Maio
è ottimista: «Riusciremo a realizzare
questo collegamento in tre mesi - ha
assicurato il vicepremier alla presen-
tazione dell’ultimo libro di Bruno Ve-
spa -, grazie alla collaborazione del
professor Mimmo Parisi dell’univer-
sità del Mississippi che ha realizzato
negli Stati Uniti un software in grado
di verificare le capacità di ciascuna 
persona che andremo formando. 
L’azienda che cerca personale potrà 
verificare in tempo reale il livello di 
formazione che sarà progressiva-
mente raggiunto dai candidati». Il
problema è che il fascicolo elettronico
del lavoratore - con le informazioni 
sulle competenze e il percorso forma-
tivo - doveva essere operativo dal 2015
ma non è mai decollato, pertanto i 
centri per l’impiego possiedono solo
informazioni parziali, relative ad al-
cuni spezzoni della vita lavorativa. 
Anche il limite chilometrico sembra 
destinato ad essere rivisto: oggi si può
rifiutare un’offerta di lavoro oltre 
50km dal domicilio (80km oltre 12
mesi) senza perdere il sussidio. «Que-
sto vincolo - ha detto Di Maio - sarà 
superato. L’Italia sarà divisa in di-
stretti con una logica legata al buon-
senso. Non ci saranno vincoli chilo-
metrici, ma vogliamo evitare lo spo-
stamento in massa dal Sud verso il 
Nord. La formazione sarà legata alla
domanda di lavoro che c’è sul territo-
rio».

—G.Pog.
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La dote legata all’importo 
del sussidio ricevuto potrà
arrivare fino a 2.340 euro 

Ci sono storie che vorresti fossero inventate. I protagonisti sono i mostri del mondo 
reale: traffi canti, terroristi, signori della guerra. Giampaolo Musumeci racconta le vite 
senza lieto fi ne dei cattivi con le testimonianze di chi li ha incontrati e ha tentato di 
fermarli in ‘Io sono il cattivo’, in onda ogni sabato alle 10.30, su Radio 24. Tutte 
le puntate della serie sono disponibili in versione integrale solo su Audible. 
Scarica la app gratuita e accedi con l’account Amazon.
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